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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Scuola ed educazione fisica 
 
 
L’educazione fisica, anche in una società che consuma molto "sport" nel tempo libero, è 
intrinsecamente legata ad una formazione completa e di qualità nella scuola. Il mantenimento 
delle tre ore di "ginnastica" rimane quindi un obiettivo della scuola dell’obbligo, nonostante i 
crescenti carichi formativi causati dalle altre importanti materie. 
 
Per quanto riguarda la scuola elementare, ci si può semmai interrogare sulla qualità 
dell’insegnamento dell’educazione fisica e in particolare chiedersi se vi sia una reale parità di 
trattamento tra allievi residenti in Comuni diversi, ma anche all’interno di medesimi istituti 
scolastici, a seconda che le lezioni siano impartite da docenti specialisti o dai docenti titolari.  
Questo sia per l’effetto dei certificati medici che dispensano numerosi docenti titolari dalle lezioni 
di educazione fisica, sia per la scelta di alcuni Comuni di dotarsi comunque di un docente 
specializzato nella materia, assumendosene tuttavia il costo. Cosa quest’ultima, che non tutti i 
Comuni possono permettersi.  
 
Sulla base di questa premessa, chiedo al Consiglio di Stato: 
 
1. esistono dati statistici sul numero di docenti di scuola elementare che dispongono di un 

certificato medico, sul numero di docenti di educazione fisica incaricati dai Comuni e in 
generale sulla percentuale di allievi interessati da un insegnamento da parte di docenti 
specialisti? 

 
2. Se sì, come valuta il Consiglio di Stato la situazione? Condivide il fatto che vi si possa annidare 

una disparità di trattamento rispetto alla qualità dell’insegnamento nell’educazione fisica a 
dipendenza che l’insegnante sia specialista o meno della materia? 

 
3. Ritiene possibile l’introduzione generalizzata dell’insegnamento dell’educazione fisica ad opera 

di docenti specialisti? 
 
4. In caso affermativo, ritenuta una mancata prestazione da parte dei docenti titolari, 

corrispondente a poco meno del 10% delle unità didattiche dell’orario settimanale, è 
immaginabile che venga loro richiesto di accettare una retribuzione inferiore? 

 
5. Se no, chi si assumerebbe il costo di questa operazione? 
 
 
Riccardo Calastri 
 


